PRIMO PIANO 30 Luglio 2016 Il Sole 24 Ore
FOCUS. INCONTRO CON I SINDACATI SU POLITICHE ATTIVE E PENSIONI 
Il governo apre sull’estensione degli aiuti per le crisi aziendali

Il ricorso agli ammortizzatori sociali e alle politiche attive che consenta di gestire le aree di crisi industriale complessa. Per garantire un sostegno economico ai lavoratori di quelle aziende in cui la cassa integrazione è esaurita (o sta per terminare), e rischiano di trovarsi senza alcuna protezione, anche se c’è un’azienda pronta a subentrare. 
Il Governo intende intervenire - come hanno spiegato ieri, venerdì 29 luglio, il ministro del lavoro, Giuliano Poletti e il sottosegretario alla presidenza del consiglio Tommaso Nannicini, nell’incontro con i leader di Cgil, Cisl e Uil - in risposta alla richiesta pressante che arriva dalle parti sociali che, per gestire le difficili transizioni, sollecitano un’applicazione più flessibile degli ammortizzatori sociali, per aumentarne la durata di copertura. Il sostegno al reddito, nei piani del governo, deve tuttavia essere legato alla partecipazione del lavoratore alle politiche attive, alla frequenza ai corsi di formazione o alla riqualificazione professionale. In questo quadro l’assegno di ricollocazione introdotto dal Jobs act e destinato ai disoccupati da più di 4 mesi, potrebbe in alcune situazioni essere concesso anche prima. 
Altro tema sollecitato dai sindacati è l’allungamento della Naspi per gli stagionali, visto che la durata delle prestazioni è diventata pari alla metà dei mesi lavorati. Con le nuove regole un lavoratore stagionale che ha lavorato 6 mesi può percepire nello stesso anno 3 mesi della nuova indennità di disoccupazione, contro i 6 mesi precedenti. C’è poi un altro capitolo importante: i lavoratori licenziati dal prossimo 31 dicembre non potranno più essere collocati in mobilità e percepire l’indennità.
La questione è: che fare dello 0,30% pagato dalle imprese per l’indennità di mobilità che vale in complesso 600 milioni l’anno?. I tecnici del Governo hanno elaborato diverse ipotesi che sono oggetto di valutazioni; si pensa all’utilizzo di una parte delle risorse (si ipotizza un terzo) per aumentare l’occupabilità di questi ex lavoratori, magari estendendo i piani formativi anche ai cassintegrati. Si ipotizza anche l’utilizzo di una quota (un altro terzo) per costituire un fondo al quale le aziende potrebbero attingere per pagare l’anticipo pensionistico (Ape) in caso di ristrutturazione. Sempre in questa ipotesi, uno 0,10% (circa 200 milioni) verrebbe lasciato alle imprese come forma di riduzione del cuneo fiscale contributivo. 
Il prossimo appuntamento è per il 6 settembre, come ha spiegato il ministro Poletti: «Ci incontreremo per valutare le proposte che potranno trovare una collocazione nel decreto correttivo al Jobs act, ad esempio sul tema di un intervento sugli ammortizzatori sociali nelle aree di crisi industriale complessa». Il 6 settembre i sindacati si presenteranno al tavolo con il governo con una proposta comune su ammortizzatori e politiche attive che sarà concordata con Confindustria, come hanno stabilito ieri mattina, fissando il nuovo incontro tra le parti il 1° settembre. 
Il secondo appuntamento governo-sindacati è per il 7 settembre e riguarda il tema della previdenza, per arrivare il 12 settembre alle valutazioni conclusive su pensioni e lavoro, in tempo utile per decidere in vista della legge di Bilancio. «Le priorità cominciano a prendere forma - ha commentato il sottosegretario Nannicini - gli interventi e le risorse che dovranno accompagnarli saranno decisi alla luce del quadro macroeconomico e delle risorse disponibili, che non saranno trascurabili». 
Sul fronte pensioni (si veda l’articolo in pagina), il ministro Poletti ha preso un impegno: «La dotazione di risorse sarà rilevante».
Tutti gli interventi finora allo studio restano in campo: dal pensionamento flessibile con l’Ape, all’uscita anticipata per i lavori usuranti, alle ricongiunzioni non onerose per le carriere lavorative svolte in diverse gestioni previdenziali. 
Positivi i commenti dei sindacati che tuttavia sospendono il giudizio. «Apprezziamo le affermazioni del Governo sull’intenzione di proporre un rilevante intervento economico», ha commentato la leader della Cgil, Susanna Camusso, ma «in assenza di una quantificazione è difficile dare un giudizio compiuto». Di «incontro positivo» parla la numero uno della Cisl, Annamaria Furlan: «Il Governo si è impegnato a trovare risorse ingenti sul lavoro e la previdenza. Abbiamo concordato insieme soggetti e priorità. Ai primi di settembre siamo in attesa di sapere le “ingenti” risorse quante saranno, per definire ancora meglio quali strumenti da subito si possono mettere in campo». Anche il leader della Uil, Carmelo Barbagallo, considera «positivo l’incontro», ma è preoccupato per il fattore “tempo”: serve «un accordo entro metà settembre perché altrimenti si arriva troppo a ridosso della legge di stabilità».
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FONDO MOBILITÀ DAL 2017 Lo 0,30% delle imprese potrebbe andare all’Ape per le ristrutturazioni, all’occupabilità e in parte restare in azienda
http://www.quotidiano.ilsole24ore.com/vetrina/edicola24web/edicola24web.html?testata=S24&issue=20160730&edizione=SOLE&startpage=1&displaypages=2
